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Art. 1  Premessa

Il presente capitolato d’oneri forma parte integrante ed essenziale del bando di gara che si intenderà richiamato nel suo complesso ove con esso non in contrasto.

Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato si rinvia al bando, ed alla normativa vigente.

Art. 2  Amministrazione Appaltante 

Comune di Lecce -  ente capofila del raggruppamento di area vasta  Lecce 2005/2015

Via Rubichi, 1  -  CAP 73100 

Tel. (centralino) n. 0832 - 682230 – 682229 – e-mail: pianostrategico@comune.lecce.it
Fax tel-fax 0832 - 68 22 53

Sito internet : www.comune.lecce.it

Art. 3  Oggetto di Appalto

La gara ha per oggetto l’ affidamento dei servizi di Assistenza scientifica, di Assistenza tecnica e di supporto operativo per la predisposizione e la redazione del Piano strategico del Comune di Lecce e dell’Area vasta Lecce 2005/2015 denominato “un ponte per lo sviluppo economico-sociale e culturale”, riferito al Territorio di Area vasta, così come individuato dall’art. 4 del presente capitolato, finanziato con Deliberazione di  Giunta Regionale n. 72 del 8 febbraio 2007 che ripartisce le risorse rivenienti dalla Delibera CIPE 35/2005 – F.A.S. Aree Urbane, per i Piani Strategici nelle città ed aree metropolitane ed i relativi piani urbani della mobilità e integrato con le risorse a valere sulla misura 5.1 del POR PUGLIA 2000-2006 ASSE V Città  -  Linea E “Miglioramento della gestione e dei processi di governance” . 

Nei servizi è compresa la formazione del personale interno all’Ufficio di piano strategico impegnato nella predisposizione e gestione delle attività di Programma, l’acquisto e la fornitura di tutte le strumentazioni logistiche e tecniche necessarie per la realizzazione delle singole Azioni (la cui incidenza massima in termini percentuali non dovrebbe superare il  4-5% e pertanto è irrilevante ai fini della natura dell’appalto), l’Assistenza Tecnica Operativa nella predisposizione del Piano, degli Strumenti di Comunicazione e, una volta completata la redazione dei Piano, nella fase di implementazione del piano stesso.

I Servizi si articolano in Azioni di Assistenza Scientifica, Assistenza Tecnica e di Supporto Operativo, finalizzati alla predisposizione del Piano strategico del Comune di Lecce e dell’ Area vasta Lecce 2005/2015 denominato “Un ponte per lo sviluppo economico-sociale e culturale”:

· così come definito dalle Linee Guida del Ministero delle lnfrasfrutture e dei Trasporti, che riserva una quota dei “Fondi per le Aree Sottoutilizzate” (F.A.S.) alla predisposizione dei “Piani Strategici per le Città e le Aree Metro politane del Mezzogiorno”, reperibili presso il seguente sito internet: 

http://www.comune.lecce.it al link Piano strategico;

· secondo le indicazioni contenute nelle - Linee guida della Regione Puglia per la pianificazione strategica pubblicate sul BURP n. 104 del 20/07/2007 e reperibili presso il seguente sito internet:

www.regione.puglia.it , http://www.regione.puglia.it/index.php?page=burp&opz=cpubol;
· in linea con la proposta progettuale del Comune di Lecce, Ente Capofila di un raggruppamento di 30 Comuni e approvato dalla Regione Puglia, intitolato : “PIANO STRATEGICO DELL’AREA VASTA LECCE 2005/2015 Un ponte verso lo sviluppo economico-sociale e culturale” reperibile presso il sito internet:

http://www.comune.lecce.it al link Piano strategico.

L’oggetto d’appalto si struttura sinteticamente nelle seguenti Linee di attività: 

a) Assistenza scientifica e Tecnica

b) Attività di Promozione e di Comunicazione

c) Attività di Formazione del Personale
Art. 4 Luogo di esecuzione

Le attività oggetto di appalto si riferiscono all’Area vasta Lecce, comprensiva dei Comuni di Lecce (ente capofila), Arnesano, Calimera, Campi Salentina, Caprarica di Lecce, Carmiano, Castri di Lecce, Cavallino, Copertino, Galatina, Galatone, Guagnano, Lequile, Leverano, Lizzanello, Melendugno, Monteroni di Lecce, Nardò, Novoli,  Porto Cesareo, Salice Salentino, San Cesario di Lecce, San Donato di Lecce, San Pietro in Lama, Sogliano Cavour, Squinzano, Surbo, Trepuzzi, Veglie, Vernole.

L’aggiudicatario dovrà assicurare la sua presenza nel comune di Lecce, per tutta la durata del contratto, mediante la predisposizione:

· di una sede logistica stabile debitamente attrezzata con i necessari supporti informatici, secondo le indicazioni contenute nell’ ”Offerta Tecnica”, in cui almeno tre esperti espleteranno le attività oggetto di appalto, secondo quanto indicato all’art 11 punto 6 del presente capitolato, garantendo il costante coordinamento tra l’intero Gruppo di lavoro di cui all’art 11 punto 5 e l’Ufficio di Piano Strategico.

Detta sede logistica sarà allestita in un locale scelto e messo a disposizione dall’Amministrazione comunale di Lecce e  potrà consistere in una sede apposita o in un area riservata all’interno di un open space nel quale opererà anche personale impegnato nell’Ufficio di piano.

Ogni onere diretto o riflesso derivante dall’utilizzo e dall’allestimento della base logistica a disposizione del aggiudicatario, comprese eventuali spese per allacciamenti, consumi idrici ed energetici, canoni telefonici, spese per le pulizie e di guardiania, etc. sono a totale carico del soggetto aggiudicatario dell’appalto.

Al termine del rapporto negoziale, tutte le attrezzature logistiche e i beni durevoli della sede logistica, verranno consegnati all’Amministrazione Comunale in qualità di proprietaria.

Art. 5  Importo a base d’asta

L’ Importo complessivo a base d’asta per il servizio da appaltare è di € 200.000 (euro duecentomila/00) oltre IVA.

Il costo è comprensivo di tutti gli elementi necessari alla perfetta esecuzione delle attività richieste sia in termini di Servizi, di personale, che di dotazione di attrezzature hardware e software, di beni durevoli e di materiali di consumo. Sono altresì compresi eventuali rilievi, campionamenti, materiali, spese di ogni genere, sopralluoghi, partecipazioni a riunioni e incontri e quant’altro necessario a conseguire il miglior risultato dei lavori da svolgere.

Il corrispettivo contrattuale sarà quello risultante dall’offerta aggiudicata  e remunera l’appaltatore per tutti gli oneri sostenuti, per tutte le attività e servizi  e tutte le forniture che egli dovrà porre in essere in adempimento all’Appalto.

Art. 6 Categoria dei servizi e delle attività oggetto dell’affidamento

- Categoria 11 - CPC 865, 866 (consulenza gestionale e affini) ) di cui all’allegato IIA del D.lgs. n. 163/2006

- Categoria 12 - CPC 867 (servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, anche integrata; servizi attinenti all’urbanistica ed alla paesaggistica; servizi affini di consulenza scientifica e tecnica, servizi di sperimentazione tecnica ed analisi) di cui all’allegato IIA del D.lgs. n. 163/2006.    

 - Categoria 27 – CPC 96 (altri servizi)  di cui all’allegato IIB del D.lgs. n. 163/2006.

Art. 7  Disciplina e normativa dell’appalto

L’APPALTO è soggetto alle norme ed alle condizioni previste dal D. Lgs. 163/06 e succ. mod. e int., dal Bando di gara, oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme di contabilità dello Stato, dalle norme del Codice Civile, del Codice di Procedura Civile e dalle altre disposizioni di leggi comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di contratti.

Art. 8  Elementi normativi e documenti di riferimento

Le attività oggetto d’appalto dovranno tener conto dei seguenti riferimenti :

- le vigenti disposizioni legislative e regolamentari disciplinanti la materia a carattere regionale, nazionale, europeo ed internazionale;

- la Delibera CIPE n. 20 del 29.09.04 che identifica e definisce obiettivi e funzioni che i Piani Strategici sono destinati a realizzare;

- Delibera CIPE n. 35/2005 – Accordo di Programma Quadro “Riqualificazione urbana e miglioramento della qualità della vita” – II Atto Integrativo del 31 marzo 2005;

 - il Documento “ I piani strategici per le città e le aree metropolitane” (punto 11.i documento Priorità e Criteri) , approvato il 26.11.04 dal Tavolo Inter-istituzionale per la “Riserva Aree urbane” del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) ex Delibera C.I.P.E. n°20/04 

 http://www.cipecomitato.it/documentazione/Documenti_in_primo_piano/68/PianiStrategici.dic.2004.doc;

- i vigenti strumenti di disciplina degli usi del territorio di riferimento (così come individuato dall’Art 4) ed in generale programmatori e gestionali che regolamentano il territorio su più livelli;

- la proposta progettuale del Comune di Lecce, Ente Capofila del  raggruppamento di Area vasta e approvato dalla Regione Puglia, intitolato : “PIANO STRATEGICO DELL’AREA VASTA LECCE 2005/2015 Un ponte verso lo sviluppo economico-sociale e culturale”, disponibile sito internet del Comune di Lecce www.comune.lecce.it  al link Piano strategico;  

- Le Linee guida regionali per la pianificazione strategica pubblicate sul BURP n. 104 del 20/07/2007 , disponibili al link www.regione.puglia.it,  http://www.regione.puglia.it/index.php?page=burp&opz=cpubol, 

- La nuova programmazione 2007/2013 dei Fondi Strutturali;

- Il Regolamento interno degli organi di indirizzo e gestione, che disciplina l’esercizio delle funzioni attribuite agli organi deputati alla definizione degli indirizzi strategici, approvato dall’Assemblea interistituzionale dell’Area vasta Lecce il 27 Settembre 2007 e pubblicato sul sito internet del Comune di Lecce www.comune.lecce.it  al link Piano strategico.

- la documentazione prodotta dall’Ufficio di Piano strategico Area vasta Lecce alla Regione Puglia:  “I° soottoprocesso: Avvio del Percorso di Pianificazione strategica” del 31/10/2007, pubblicato sul sito internet del Comune di Lecce www.comune.lecce.it  al link Piano strategico.

- i documenti: “Modello organizzativo funzionale” e “le regole per il funzionamento della task force di progetto” deliberati dall’assemblea interistituzionale e reperibili sul sito internet del Comune di Lecce www.comune.lecce.it  al link Piano strategico.

- ogni altro atto e/o provvedimento posto in essere dall’ufficio di piano fino al momento di presentazione dell’offerta  e pubblicato sul sito internet del Comune di Lecce www.comune.lecce.it  al link Piano strategico.

Art. 9  Durata 

Le attività dell’incarico avranno inizio dalla stipula del contratto fino al termine indicato dalle Linee guida regionali di cui al BURP n. 104 del 20/07/2007, che prevede 200 gg dal 31/10/2007 per la costruzione del Metaplan e 60 gg. di implementazione del Piano e comunque fino alla approvazione definitiva  del documento finale da parte dei competenti  uffici della Regione Puglia, qualora la stessa intervenga dopo  i termini previsti dalle linee guida  di cui sopra. 

Fermo restando i tempi previsti per la consegna dei documenti di cui alle linee guida regionali, in caso di intervenute proroghe disposte dalla Regione Puglia, che spostano tali termini di consegna oltre la scadenza contrattuale, lo stesso si intenderà automaticamente prorogato, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione, fino al completamento degli adempimenti richiesti dall’Amministrazione Regionale.

Art. 10  Servizio richiesto

Come dettagliato dall’art. 3 del presente capitolato il servizio oggetto del presente appalto consiste in azioni di assistenza scientifica, assistenza tecnica e supporto operativo all’Ufficio di Piano, finalizzati alla predisposizione e la redazione del Piano strategico del comune di Lecce e dell’ Area vasta Lecce 2005/2015 denominato “Un ponte per lo sviluppo economico-sociale e culturale”.

Il servizio richiesto si struttura nelle seguenti Linee di attività: 

a) Assistenza scientifica e tecnica

b) Attività di Promozione , Comunicazione e Animazione territoriale

c) Attività di Formazione del Personale

Linea a)  Assistenza scientifica e tecnica

Le sub azioni oggetto della presente linea di attività sono funzionali alla corretta attuazione dei sottoprocessi delineati dalle Linee guida Regionali per la pianificazione strategica di Area vasta, pubblicate sul BURP n. 104 del 20/07/2007 e reperibili presso il seguente sito internet: www.regione.puglia.it 

L’aggiudicatario dovrà porre in essere una serie di attività complesse e integrate tra loro, che garantiscano il buon esito di tutte le fasi necessarie alla predisposizione del Documento di Piano e alla sua implementazione,  secondo le indicazioni che seguono: 

1. Definizione delle strategie di sviluppo attraverso gli strumenti di partecipazione attiva degli stakehoders

2. Costruzione del  “ Metaplan – Piano strategico di Area vasta” 

3. Trasferimento di competenze legate ad attività di project management di programma e/o progetto

4. Implementazione e avvio operativo del piano strategico di area vasta.

	1.  DEFINIZIONE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO ATTRAVERSO GLI STRUMENTI DI  PARTECIPAZIONE ATTIVA DEGLI STAKEHOLDERS


L’ elaborazione del Documento strategico finale presuppone l’espletamento di un processo concertativo, finalizzato alla partecipazione degli attori territoriali economici, sociali e culturali nella definizione condivisa  delle linee strategiche da perseguire.

L’Amministrazione comunale di Lecce ha già avviato e programmato il processo concertativo, secondo quanto documentato nelle Relazioni  del “ I° sottoprocesso: Avvio del percorso di pianificazione strategica” trasmesse alla Regione Puglia in data 31 ottobre 2007 e disponibili sul sito internet www.comune.comune.lecce.it al link Piano Strategico. 

Il soggetto aggiudicatario, nel rispetto dei predetti documenti, delle fasi e dei processi già attivati e in linea con le indicazioni del Coordinatore del Progetto, secondo quanto previsto all’art. 22, è tenuto a garantire assistenza tecnica, scientifica e supporto operativo all’Ufficio di Piano nell’espletamento delle seguenti attività :

1. Verifica e integrazione del database di ricognizione, predisposto dall’Ufficio di Piano e trasmesso il 31 ottobre 2007 alla Regione Puglia con le Relazioni del “ I° sottoprocesso: Avvio del percorso di pianificazione strategica”, con il quale sono catalogate le informazioni relative a Programmi, Piani e Progetti realizzati nell’Area vasta Lecce. La suddetta azione si realizza attraverso la validazione dei dati già censiti e l’integrazione delle carenze informative, mediante un’azione di indagine nei Comuni di Area vasta, al fine di elaborare un’ Analisi qualitativa e quantitativa dettagliata  del contesto territoriale di riferimento, a completamento dell’azione di  Mappatura  prevista dalle Linee guida regionali nel I° Sottoprocesso di Avvio del percorso di pianificazione strategica.
2. Analisi, studi, ricerche ed elaborazioni cartografiche relative al territorio di Area vasta, e  anche previa disamina e confronto dei piani urbanistici e territoriali vigenti, dei Piani Urbanistici di ciascun comune e del Piano Territoriale di Coordinamento  Provinciale, dei Programmi, nonché dei dati catalogati nel database di ricognizione precedentemente validato. La suddetta analisi dovrà essere predisposta con metodi  e strumenti idonei ad armonizzare le informazioni rilevanti e  conferire scientificità allo studio stesso.   

3. Attività di accompagnamento all’ Ufficio di Piano per la gestione dei Tavoli tematici che si riterrà di attivare. I tavoli tematici sono strumenti di partecipazione, attraverso i quali gli stakeholders approfondiranno le rispettive tematiche, al fine di condividere le linee strategiche e i progetti di qualità da inserire nel Documento di Piano. 

L’attività di accompagnamento  all’Ufficio di Piano per la gestione dei suddetti Tavoli tematici si sviluppa in :

- una fase preparatoria: finalizzata all’organizzazione e predisposizione di materiale di studio propedeutico alle discussioni e approfondimenti dei tavoli tematici;

- una fase di rielaborazione : finalizzata alla sintesi dei risultati del processo partecipativo; laddove gli esiti del processo partecipativo risultino insufficienti, l’aggiudicatario dovrà provvedere alla opportuna  integrazione nel rispetto degli atti di indirizzo dell’Ufficio di Piano.

4. Elaborazione di un Documento di Piano strategico intermedio, oggetto di discussione, valutazione e approvazione da parte degli organi di indirizzo e gestione dell’Area Vasta.

Il Documento di Piano strategico intermedio dovrà essere consegnato all’Ufficio di Piano al 40° giorno dalla presentazione del Piano operativo delle attività di cui all’art.11 punto 4, salva diversa richiesta del Coordinatore, al fine di garantire alla committenza la discussione e l’approvazione del Documento intermedio nei tempi utili per l’espletamento dell’ azione successiva: “Costruzione del Metaplan – Piano Strategico di Area vasta” .

Il Documento intermedio  dovrà : 

- contenere un’analisi di contesto elaborata come documento di sintesi delle attività di cui al punto 1 e 2 sopra elencati, propedeutica alla definizione del quadro territoriale prospettico di seguito dettagliato;

- definire e proporre una unitaria idea strategica di sviluppo (la vision) coerente con  i risultati del processo partecipativo e con gli  output dei tavoli tematici, elaborando il quadro territoriale prospettico entro il quale collocare il piano di sviluppo dell’Area vasta, anche attraverso la individuazione di scenari alternativi da confrontare con gli altri soggetti istituzionali coinvolti.

- definire una unitaria idea strategica di sviluppo di Lecce e dell’Area vasta, anche rappresentata in forma spaziale su idonea cartografia, contenente  obiettivi  e  linee d’azione, tra loro interattive e sinergiche.

- elaborare una prima  ipotesi di definizione dei vincoli logici tra le azioni (priorità, urgenze, ecc.) con la previsione dei tempi di realizzazione;

- individuare e valutare l’opportunità di mobilitare le risorse finanziarie utilizzabili, le modalità (tempi e condizioni) di conferimento di tali risorse al piano e le forme per il loro reperimento; a riguardo dovranno essere elaborate strategie per attrarre capitali privati (finanza di progetto e partenariato pubblico privato), come leva per sostenere lo sviluppo integrato del territorio, così che l’investimento pubblico sia aggiuntivo e non sostitutivo rispetto agli apporti provenienti dal settore privato. Tali strategie dovranno salvaguardare i caratteri che rendono l'intervento coerente con le esigenze dello sviluppo locale e nel contempo, generare, nella fase gestionale flussi di cassa remunerativi degli investimenti, privilegiando nella selezione finanziamenti privati orientati secondo i criteri della responsabilità sociale d’impresa. 

- elaborare un Quadro analitico provvisorio degli interventi propedeutico alla redazione del Quadro analitico degli interventi definitivo, da inserire nel Metaplan di Piano strategico secondo quanto previsto nelle Linee Guida regionali; 

- elaborare un apposito DATA BASE RIEPILOGATIVO, che,  per ciascuna azione e/o intervento, indichi come contenuti minimi le seguenti informazioni: l’oggetto, le motivazioni, le opzioni alternative, le strategie di attuazione, la dotazione finanziaria prevista e la fonte di finanziamento, gli attori attuali e futuri, la tempistica di realizzazione.

Tale strumento dovrà costituire valido supporto alle attività di monitoraggio e di rendicontazione delle attività previste dal piano .

L’aggiudicatario è tenuto ad adeguare, integrare e/o modificare, previa indicazione del Dirigente dell’Ufficio di Piano, nonché Coordinatore del progetto, le prescrizioni e le previsioni del Documento intermedio di Piano strategico alle risultanze della fase concertativa e valutativa.

	2. COSTRUZIONE DEL  “ METAPLAN – PIANO STRATEGICO DI AREA VASTA”


La seconda fase corrisponde al 2^sottoprocesso indicato nelle Linee guida regionali pubblicate sul Burp n. 104 del 20/07/07, così denominato: costruzione del  “ Metaplan – Piano Strategico di Area vasta” .
Il soggetto aggiudicatario dovrà garantire assistenza tecnica, scientifica specialistica e supporto operativo all’Ufficio di Piano nella elaborazione e redazione del documento finale: “Metaplan – Piano Strategico di Area vasta” e specificatamente del Documento Piano Strategico del Comune di Lecce di Area Vasta Lecce 2005/2015 composto dai  seguenti sotto-documenti:
- Analisi di contesto ;

- Relazione generale descrittiva del Piano Strategico;

- Quadro analitico degli interventi  con l’indicazione dei Progetti strategici di qualità 

- Descrizione dettagliata dei singoli Progetti strategici di qualità mediante “Schede Progetto”

- Studi di fattibilità riferiti ai singoli Progetti strategici di qualità  da produrre  secondo il fac-simile  presente negli Allegati III, IV,V delle Linee Guida Regionali;

- Descrizione del modello di governance del Piano Strategico ;

- Cronoprogramma delle attività ;

- Piano finanziario del Piano Strategico ;

- Monitoraggio del Piano strategico e del relativo Parco Progetti;

- Piano di Informazione e Comunicazione;

- Studio di analisi organizzativa per l’attribuzione delle funzioni di Organismo Intermedio all’Area vasta;

Con riferimento al Quadro analitico degli interventi si precisa che l’elaborazione e redazione delle singole Schede progetto e  degli Studi di fattibilità sono a carico del soggetto aggiudicatario. 

Si precisa inoltre che si esclude dal servizio richiesto la redazione dei seguenti Documenti, pur essendo previsti nel medesimo sottoprocesso dalle Linee guida regionali: 

1. “Rapporto di Valutazione ex ante” , al quale l’Amministrazione appaltante provvederà con separata procedura, nel rispetto della normativa vigente;

2. “Redazione dei piani urbani dalla mobilità”, il cui processo già attivato sarà oggetto solo di attività di coordinamento; 

3. Documenti relativi al processo di VAS (previsto nell’Allegato II dalle Linee guida regionali ), che sarà oggetto solo di un’azione di coordinamento con le attività espletate dai soggetti appositamente incaricati.

Con riferimento ai suddetti Documenti, il soggetto aggiudicatario dovrà comunque garantire l’integrazione delle proprie attività con quelle sopra indicate, nelle forme e nei modi definiti dal Coordinatore del progetto.

	3. TRASFERIMENTO DI COMPETENZE LEGATE AD ATTIVITÀ DI PROJECT MANAGEMENT DI PROGRAMMA E/O PROGETTO


L’aggiudicatario è tenuto a provvedere al trasferimento di competenze legate ad attività di project management di programma e/o progetto, in considerazione della nota esigenza delle P.A. di accrescere la capacità di controllo sulle iniziative e, contestualmente, garantire sempre maggiore trasparenza, anche in vista della necessità di adempiere correttamente agli obblighi di monitoraggio e di rendicontazione delle attività.

Il servizio deve rispondere in modo puntuale alla necessità di instaurare e attuare un efficace sistema di controlli interni all’Amministrazione comunale di Lecce, in considerazione delle esperienze già maturate in ambito aziendale nelle imprese di stampo anglosassone, in cui la governance aziendale è già soggetta a codici di autoregolamentazione. 

Il Comune di Lecce, in qualità di ente capofila di area vasta, riconosce nel Piano strategico l’opportunità di  sperimentare il Project Management non solo attraverso l’applicazione delle pratiche di governo del singolo progetto, ma soprattutto attraverso la gestione di Programmi. La sperimentazione del Project management nel percorso di pianificazione strategica di area vasta, consente di selezionare progetti coordinati e integrati, per il raggiungimento di un unitario obiettivo sovracomunale, allo scopo di garantire che, non solo i progetti vengano eseguiti correttamente, ma anche che i progetti  di effettiva rilevanza strategica, cioè quelli meglio correlati con la strategia di sviluppo competitivo e sostenibile dell’area vasta, vengano finanziati e sostenuti. 

Le sperimentazioni del Project management dovranno consentire all’amministrazione comunale di Lecce di replicare i processi in altri ambiti di intervento. L’aggiudicatario provvederà a garantire il supporto e il trasferimento di competenze sul tema della Governance di Project Management pubblico, strumento in grado di migliorare i processi di governance interna all’ente  in relazione specifica alla gestione  dei progetti.

Tale attività si inserisce all’interno di un processo di certificazione di qualità, che sarà avviata dall’Ufficio di Piano. 
4.  IMPLEMENTAZIONE ED AVVIO OPERATIVO DEL PIANO STRATEGICO.

Il sottoprocesso denominato implementazione ed avvio operativo del piano strategico sarà  caratterizzato dall’implementazione delle prime attività previste, secondo i modelli organizzativo gestionali determinati, nonché degli organismi e delle strutture amministrative contemplate dal metaplan e non ancora costituite o effettivamente operative sin dalla fase di progettazione.

Linea b)  Attività di Promozione, Comunicazione e Animazione territoriale

L’attività di  promozione, comunicazione e animazione territoriale per il  Piano strategico di Area vasta a carico dell’aggiudicatario si suddivide in 2 fasi: 

1. fase di costruzione del Piano Strategico

2. fase di implementazione del Piano Strategico

1. FASE DI COSTRUZIONE DEL PIANO STRATEGICO. 

Durante la fase di costruzione del Documento di Piano Strategico l’aggiudicatario dovrà garantire il costante accompagnamento  e supporto operativo all’Ufficio di Piano nelle attività di comunicazione, partecipazione e animazione territoriale, intesa come partecipazione attiva degli stakeholders nel processo di costruzione della vision strategica, secondo le regole di funzionamento dell’Assemblea degli Associati (Organo di indirizzo e gestione dell’Area Vasta Lecce) e della Task Force di progetto, disponibili sul sito del Comune di Lecce www.comune.lecce.it al link Piano Strategico.

Le attività  già pianificate, programmate e attivate dall’Ufficio di Piano, dovranno essere da parte del soggetto aggiudicatario opportunamente integrate  con  proposte  e strumenti innovativi e creativi.

L’aggiudicatario dovrà redigere il Piano di Informazione e Comunicazione, che confluisce nel Documento finale “Metaplan:  Piano strategico di Area vasta”  avente come obiettivo generale la crescita della consapevolezza e del consenso sulle finalità, i metodi e i risultati delle politiche per lo sviluppo locale proprie del Piano Strategico di riferimento. Il Piano di Informazione e Comunicazione dovrà perseguire risultati in termini di diffusione e divulgazione dei contenuti del Piano Strategico, delle relative finalità e modalità di raggiungimento. Esso dovrà incoraggiare un’attiva partecipazione del partenariato e della cittadinanza in genere in ogni fase del processo di implementazione del Piano Strategico ed assicurarne la trasparenza e la pubblicità-notizia dei meccanismi di gestione, di definizione delle scelte, di selezione dei progetti, di erogazione dei fondi etc. etc. Il Piano di Informazione e Comunicazione dovrà altresì assicurare che le forme di divulgazione e pubblicità del Piano Strategico e del relativo percorso di attuazione e gestione siano semplici e comprensibili, ma allo stesso tempo complete ed esaustive, al fine di poter rispondere alle esigenze informative di tutti i possibili livelli di destinatari.

2. FASE DI IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO STRATEGICO. 

Durante la prima fase di implementazione del Piano strategico, prevista dalle Linee guida regionali per un periodo minimo di 60 gg  salvo diversa indicazione da parte della Regione Puglia, l’aggiudicatario dovrà garantire assistenza all’Ufficio di Piano al fine di trasferire il lavoro eseguito alle figure presenti all’interno dell’Ufficio e contestualmente produrre e realizzare gli strumenti di comunicazione previsti dal Piano di Informazione e Comunicazione precedentemente elaborato e consegnato

Linea c) Formazione del personale

Durante tutto il tempo dell’appalto l’aggiudicatario provvederà a garantire la programmazione e realizzazione di un piano di formazione destinato al personale dell’Ufficio di Piano. Il piano formativo dovrà contenere la definizione dei moduli, dei tempi e delle modalità di realizzazione. La formazione avrà ad oggetto i temi della pianificazione strategica, dello sviluppo del territorio, della gestione di programmi e di processi di sviluppo, della partecipazione attiva degli stakeholders ai processi di pianificazione, della gestione e definizione  dei  rapporti interistituzionali, del Project management pubblico, tecniche di redazione degli studi di fattibilità. 

Art. 11   Obblighi per il soggetto aggiudicatario, termini e modi di consegna

Il soggetto aggiudicatario nell’ espletamento delle attività indicate all’art. 10 è tenuto a :

1. rispettare le indicazioni del Responsabile Unico del Programma, nonché Coordinatore del Progetto secondo quanto disposto all’art. 22; 

2. garantire la coerenza con gli indirizzi strategici forniti dagli Organi di indirizzo e gestione del Raggruppamento di Area vasta Lecce, (Cabina di regia, Assemblea interistituzionale, Assemblea degli associati, e quanto altro espressamente previsto nel modello gestionale), che espletano la funzione di indirizzo  strategico;

3. seguire una modalità di lavoro, che garantisca all’ Ufficio di Piano Strategico, interno al Comune di Lecce,  il trasferimento di competenze che possano favorire una corretta e qualificata attuazione del Piano strategico elaborato;

4. presentare al Coordinatore del Progetto, entro 15 giorni dalla stipula del contratto, il Piano operativo delle attività, coerente con il cronoprogramma dell’Offerta tecnica e oggetto di validazione da parte dello stesso Coordinatore secondo quanto previsto all’art. 22 punto 1 lettera a);

5. garantire per tutto il periodo contrattuale, indicato all’art. 9, che le attività oggetto di appalto siano espletate da un Gruppo di lavoro guidato da un Project Manager individuato dal Soggetto aggiudicatario. Il suddetto Gruppo dovrà avere carattere di interdisciplinarietà, al fine di coprire tutte le aree tematiche di interesse del Piano. Gli esperti devono essere dotati di una solida esperienza nell’area di propria competenza e capaci di attivare processi di integrazione con le altre aree tematiche. In particolare il Gruppo di lavoro  dovrà essere costituito al minimo dalle seguenti figure professionali:

-Un esperto altamente qualificato con funzioni di Project Manager, che nel triennio precedente abbia partecipato con funzioni trasversali alla redazione ed elaborazione di un Piano Strategico  di città e/o area vasta;

-Un esperto in politiche e pianificazione ambientali;

-Un esperto in pianificazione urbanistica e territoriale;

-Un esperto in analisi macroeconomica e finanziaria;

-Un esperto con esperienza in organizzazione di processi di progettazione partecipata e facilitazione di gruppi di lavoro;

-Un esperto in economia dell’informazione e della comunicazione;

-Un esperto in analisi dei sistemi locali di sviluppo;

-Un esperto conoscitore della struttura economica e delle dinamiche in atto nel territorio di riferimento;

-Un esperto in comunicazione istituzionale e pubbliche relazioni;

-Un esperto in diritto amministrativo;

-Un esperto in mercato del lavoro e sistemi locali della produzione dell’occupazione, con riferimento alla formazione professionale e all’istruzione;

6. assicurare la presenza costante, nella sede logistica di cui all’art. 4 del presente capitolato di almeno  3 esperti, che dovranno garantire l’espletamento delle attività durante gli orari e le giornate di lavoro dell’Ufficio di Piano. Sarà cura del soggetto aggiudicatario, concordare con il Coordinatore di progetto la scelta dei tre esperti in funzione della tipologia di attività da espletarsi; 

7. garantire una presenza costante sul territorio di Area vasta Lecce  assicurando la propria presenza, per tutta la durata del contratto;

8. assicurare la disponibilità del proprio personale tecnico e specialistico per la presentazione, esposizione ed illustrazione, in ogni sede si renda necessaria, dei documenti prodotti durante tutta la durata dell’appalto;

9. provvedere a propria cura e spese, su richiesta dell’amministrazione in funzione delle necessità che si presenteranno tutte le fasi necessarie alla predisposizione del Documento di Piano e alla sua implementazione, alla predisposizione delle copie degli elaborati e degli allegati, nel numero massimo di 6 copie più i supporti informatici di tutto il lavoro prodotto;

10. presentare al Coordinatore del Progetto, con cadenza mensile dalla stipula del contratto, una relazione delle attività espletate e dei soggetti coinvolti, al fine di monitorare il corretto andamento del processo in atto;

11. presentare al Coordinare del progetto il Documento di Piano strategico intermedio in n. 6 copie cartacee e n. 6 digitali, al 40° giorno dalla presentazione del Piano operativo delle attività di cui al punto 4, salva diversa richiesta del Coordinatore;

12. presentare al Coordinatore del progetto oltre a quanto espressamente previsto nel presente capitolato, il Documento finale“Metaplan – Piano strategico di Area vasta”   in n. 6 copie cartacee e n. 6 copie digitali;

13. garantire il rispetto dei termini previsti dalle Linee Guida regionali per la pianificazione strategica, fatte salve eventuali proroghe. Le azioni dovranno seguire il Piano operativo delle attività approvato dal Coordinatore del Progetto secondo quanto previsto all’art. 22 punto 1 lettera a) e in linea con quanto di seguito riportato: 
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Art. 12   Oneri dell’aggiudicatario 

A carico dell’Aggiudicatario gravano, integralmente e per tutta la durata del periodo contrattuale, i seguenti oneri:

a) le spese per la realizzazione dei servizi di assistenza tecnica, di formazione e per la fornitura delle attrezzature e dei beni durevoli, secondo quanto proposto in sede di “Offerta Tecnica” ed accettato con la stipulazione del Contratto;

b) le spese di viaggio, vitto e alloggio per il proprio personale impiegato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell ‘Appalto;

c) la realizzazione a propria cura e spese di ogni ulteriore prestazione, necessaria per la corretta esecuzione e funzionalità dei Servizi dettata da esigenze tecniche, legali o amministrative, comprese quelle prescritte da disposizioni emanate dalle Autorità competenti, anche se non specificamente richiamate nei patti contrattuali.

Articolo 13  Altri obblighi a carico dell’aggiudicatario

L’Aggiudicatario dovrà costituire, e rendere operativa  entro 20 giorni dalla stipulazione del Contratto, a pena di risoluzione, la sede logistica  di cui all’articolo 4 del presente capitolato, adeguata allo svolgimento di ogni attività di assistenza prevista dal presente capitolato e secondo le indicazioni e descrizioni contenute nell’”Offerta Tecnica”, comprese le azioni di verifica e di controllo che l’Amministrazione Comunale svolgerà sino alla positiva approvazione finale delle prestazioni oggetto dell’Appalto.

L’Aggiudicatario si impegna ad utilizzare, per tutta la durata dei Contratto, le figure professionali principali e il Project Manager indicati in sede di “Offerta Tecnica”. Ogni eventuale sostituzione o modifica del gruppo di lavoro deve  essere preventivamente e formalmente concordata ed accettata dall ‘Amministrazione Comunale.

L’Aggiudicatario è soggetto, verso i propri dipendenti, a tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali e a tutti gli altri obblighi previsti dalle disposizioni normative vigenti in materia di lavoro, e assume a proprio carico tutti gli oneri relativi.

L’Aggiudicatario è, altresì, obbligato ad applicare integralmente, nei confronti dei propri dipendenti occupati nell’esecuzione dell’Appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro collettivi applicabili.

L’Aggiudicatario dovrà adottare tutte le misure richieste per la salvaguardia fisica del personale impiegato, ponendo in essere tutte le cautele necessarie per garantire la sicurezza e l’incolumità delle persone addette all’esecuzione delle prestazioni e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni di proprietà dell’Amministrazione Comunale o di terzi.

Le prestazioni dovranno svolgersi nei pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni, igiene, sicurezza e salute durante il lavoro.

L’Amministrazione Comunale ha facoltà di verificare il rispetto, da parte dell’Aggiudicatario, di tutte le prescrizioni sopra elencate.

In caso di inosservanza degli obblighi di cui al presente Articolo, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto, fatto salvo i diritto della stessa all’eventuale risarcimento dei danni.

Articolo 14   Obbligo di riservatezza   

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e di non divulgarli in alcun modo o forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’Appalto.

L’Aggiudicatario è responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto, fatto salvo il diritto della stessa al risarcimento dei danni derivanti dalla suddetta inosservanza.

Il soggetto Aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal d.lgs. n° 196/03.

Articolo 15  Responsabilità dell’aggiudicatario 

L’Aggiudicatario assume ogni responsabilità in caso di infortuni e danni arrecati a persone e a cose, sia dell’Amministrazione Comunale che di terzi, che del proprio personale, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Appalto.

Articolo  16   Diritti di proprietà e di utilizzo

I dati raccolti , gli elaborati prodotti, le attrezzature logistiche e i beni durevoli forniti durante l’esecuzione dei servizi sono di totale ed esclusiva proprietà dell’ Amministrazione.

Al termine del contratto, tutta la documentazione prodotta durante la predisposizione del Piano, compresi verbali, analisi, cartografie, relazioni, atti, marchi, slogan, brochure, depliant, registrazioni, fotografie, documentazioni scritte o registrate su supporti informatici, etc. resterà, dopo l’approvazione definitiva, di esclusiva proprietà dell’Amministrazione Comunale, che potrà disporne pienamente, senza riserva alcuna.

Gli elaborati finali andranno forniti in originale sia su supporto digitale sia su supporto cartaceo in 6 copie. L’amministrazione si riserva di utilizzarli per i propri fini istituzionali nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, senza che dall’ aggiudicatario possano essere sollevate obiezioni.

Tutte le attrezzature logistiche e i beni durevoli forniti in esecuzione dell’Appalto divengono di proprietà esclusiva dell’Amministrazione Comunale al termine dell’espletamento dei servizi.

L’Amministrazione Comunale ha il diritto di utilizzare senza limitazioni temporali tutto il materiale e le attrezzature forniti, a qualunque titolo, nell’ambito dell’Appalto.

Ove siano forniti pacchetti proprietari acquisiti su licenza, questi dovranno essere disponibili per ispezione e tracciabilità da parte dell’Amministrazione Comunale.

Eventuali pubblicazioni o riproduzioni di parti di materiale prodotto dall’impresa Aggiudicataria, su Riviste Specializzate, Siti Internet, Brochure, etc. dovranno essere preventivamente concordate ed espressamente autorizzate dall’Amministrazione Comunale di Lecce, riportando, sempre e in ogni caso, la proprietà della fonte e la titolarità. 

Articolo 17   Brevetti e diritti di autore

L’Aggiudicatario assume ogni responsabilità per l’uso di dispositivi o per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino Brevetti, Diritti d’Autore o dei Diritti di Proprietà Intellettuale.

L’Aggiudicatario, di conseguenza, assume a proprio carico tutti gli oneri derivanti da eventuali azioni esperite nei confronti dell’Amministrazione Comunale in relazione all’utilizzo di apparecchiature, di programmi, pubblicazioni, immagini, registrazioni, etc.; si obbliga, inoltre, a tenere indenne l‘Amministrazione Comunale dalle spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio, nonché dalle eventuali condanne alle spese o al risarcimento dei danni.

Ove risultasse che l’utilizzo delle apparecchiature dei programmi, pubblicazioni, registrazioni e immagini presentino elementi tali da comportare violazione di Brevetti o di Diritti di Proprietà Intellettuale e, conseguentemente, il loro uso venga vietato o divenga comunque impossibile, l‘Amministrazione Comunale ha la facoltà, fermo restando il diritto al risarcimento del danno subito, di richiedere all’Aggiudicatario, che ne deve sostenere gli oneri:

a) di ottenere dal titolare del Brevetto o del Diritto di Proprietà Intellettuale il consenso alla continuazione dell’uso, da parte dell ‘Amministrazione Comunale, delle apparecchiature, dei programmi, pubblicazioni, testi, registrazioni o immagini ai quali il diritto di esclusiva accertato si riferisce;

b) di modificare o di sostituire le apparecchiature, i programmi, le pubblicazioni, i testi, le registrazioni o le immagini con altrettante funzionalmente equivalenti.

Articolo 18   Rischi

Sono a carico dell’Aggiudicatario i rischi di perdite e danni non imputabili all’Amministrazione Comunale, anche derivanti da vizi e difetti dei materiali e dei servizi forniti.

Articolo  19  Invariabilità dei prezzi

I prezzi indicati nell’Offerta si intendono stabiliti dall’Aggiudicatario in base a calcoli di propria convenienza e a suo esclusivo rischio. Essi, pertanto, non potranno subire alcuna variazione, derivante da qualsiasi causa, prevedibile o imprevedibile, ivi compreso l’aumento del costo dei materiali e della manodopera.

Articolo  20  Aumenti e diminuzioni in corso di esecuzione

Nel corso di esecuzione del Contratto, l’Amministrazione Comunale potrà chiedere all’Aggiudicatario, che ha l’obbligo di accettare a pena di risoluzione, variazioni al Progetto iniziale che comportino un aumento o una diminuzione fino ad un quinto dell’importo contrattuale. In tal caso restano ferme tutte le altre condizioni contrattuali.

Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale si avvalga della facoltà di cui al comma precedente, il contenuto delle variazioni sarà descritto in apposito atto.

Il relativo aumento, o diminuzione del corrispettivo sarà calcolato, in contraddittorio con l’Aggiudicatario, sulla base di riscontri oggettivi in riferimento ad ogni singola prestazione o servizio richiesto in più o in meno.

Art.  21  Project Manager

L’Aggiudicatario dovrà indicare già in fase gara un Project Manager, di provata e documentata competenza ed esperienza professionale nelle materie oggetto dell’Appalto.

Il Project Manager sarà il referente dell’aggiudicatario nei rapporti con l’Amministrazione Comunale per il coordinamento e l’esecuzione dell’Appalto. Dovrà agire in stretta collaborazione con il Coordinatore del Progetto per la risoluzione di tutte le problematiche di carattere tecnico e organizzativo, che dovessero insorgere in fase di esecuzione.

Il Project Manager, con cadenza mensile dalla stipula del contratto, dovrà presentare una relazione delle attività espletate e dei soggetti coinvolti, al fine di monitorare il corretto andamento del processo in atto ..

Art. 22  Coordinamento con i servizi dell’amministrazione

Il Responsabile Unico del Programma è il  Coordinatore del Progetto, allo stesso sono demandate tutte le attività con funzioni di raccordo tra l’Ufficio di Piano strategico, gli Organi di Indirizzo e gestione dell’Area vasta Lecce e il Soggetto aggiudicatario. 

1. Il Coordinatore del Progetto avrà il compito di interagire direttamente con l’Aggiudicatario e potrà, inoltre, impartire ordini di servizio al personale dello stesso, per il tramite del Project Manager o direttamente, in sua assenza, al fine di:

a) Validare il Piano operativo delle attività presentato dal Soggetto aggiudicatario entro il 15° giorno dalla stipula del Contratto;

b) Monitorare la corretta esecuzione e il rispetto del piano di lavoro, correggendo eventuali errori e/o attuando piccole modifiche in corso d’opera, al fine d soddisfare esigenze non previste in sede progettuale o particolari problematiche esecutive;

c) Provvedere all’accettazione provvisoria delle consegne delle documentazioni prodotte, al fine di consentirne l’utilizzo anche nel periodo transitorio fino all’approvazione definitiva del “Metaplan Piano strategico di Area vasta” da parte dei competenti organi regionali;

d) Indire e presenziare a incontri periodici con il Project Manager e con l’Amministrazione Comunale

e) Richiedere all’Aggiudicatario l’adozione di tutte le misure necessarie a garantire l’armonizzazione dell’intervento oggetto dell’appalto con altri interventi o progetti realizzati o in corso di realizzazione presso l’Amministrazione Comunale, aventi come finalità la Pianificazione Strategica a medio - lungo termine o la Progettazione Partecipata

f) Richiedere la predisposizione di tutta la necessaria documentazione descrittiva delle attività svolte durante l’esecuzione del Progetto, le relazioni periodiche di riscontro, l’elenco del materiale fornito, e richiedere quant’altro risulti utile ed indispensabile all’Amministrazione Comunale a titolo di descrizione e documentazione di tutte le attività svolte durante l’esecuzione dell’Appalto

g) Verificare la correttezza e la completezza delle relazioni presentate dal Project Manager, e mantenere aggiornato l’elenco delle forniture e dei servizi resi e la contabilità di Progetto;

h) Presenziare allo svolgimento di tutte le attività di verifica delle forniture e dei servizi

i) Approvare gli stati di avanzamento dei servizi e autorizzare l’Aggiudicatario all’emissione delle relative fatture ai fini della liquidazione degli stati di avanzamento e del saldo finale secondo quanto previsto all’art. 26.

2. Il Coordinatore del Progetto potrà emettere specifici e formali Ordini di Servizio atti a richiamare l’Aggiudicatario al regolare espletamento dei propri obblighi contrattuali ed al rispetto dei tempi di realizzazione dei Programmi. Tali ordini di servizio, trasmessi al Project Manager, dovranno essere attuati improrogabilmente entro i termini di scadenza in essi indicati e costituiranno elemento di riscontro all’atto dell’approvazione definitiva del progetto, fatte salve le applicazioni delle penali.

3. Il Coordinatore del Progetto nel corso delle attività di cui al punto 1, lettera i, potrà approvare lo stato di avanzamento dei servizi, ovvero, ove riscontri ritardi o inadempienze rispetto a quanto previsto dal Contratto e relativi allegati e dagli atti di progetto,assegnare all’Aggiudicatario un termine per adempiere, comunque non superiore a giorni quindici, dandone comunicazione all’Amministrazione Comunale per l’eventuale applicazione delle penali. Alla scadenza del termine fissato, ove l’Aggiudicatario abbia provveduto, il Coordinatore del Progetto procederà all’approvazione dello stato di avanzamento, in caso contrario formalizzerà la mancata approvazione di parte dello stato di avanzamento dandone comunicazione all’Aggiudicatario e all’Amministrazione Comunale, che potrà procedere alla risoluzione del Contratto. Il Coordinatore del Progetto non approverà lo stato di avanzamento dei servizi in caso di assoluta difformità dalle prestazioni eseguite rispetto a quanto previsto dal Contratto, e relativi allegati e dagli atti di progetto, nonché di accertata falsità delle dichiarazioni rese nella relazione di cui all’articolo 11 del presente Capitolato. Di tale attività dovrà essere data pronta comunicazione all’Aggiudicatario e all’Amministrazione comunale, che potrà procedere alla risoluzione del contratto.

4. Resta fermo che l’approvazione degli stati di avanzamento e dei relativi documenti prodotti, non comporta accettazione definitiva, ai fini e agli effetti previsti dal presente Capitolato, delle forniture dei beni e dei servizi resi, che resta subordinata all’esito positivo dell’approvazione definitiva del “Metaplan Piano strategico di Area vasta” da parte dei competenti uffici della Regione Puglia .

Art.   23  Controversie 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto sono demandate al giudice ordinario. E’ esclusa la competenza arbitrale. E’ territorialmente competente  il Foro di Lecce.

Art.  24  Trattamento dei dati personali

Il trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 sarà limitato alle procedure di gara nonché alle segnalazioni da effettuarsi per legge. Si evidenzia che i dati richiesti per la compilazione degli allegati  inclusi i recapiti telefonici e di fax, sono necessari ad uno snellimento delle procedure di gara,  ad esempio per chiarire la documentazione esibita dal concorrente nonché per consentire gli opportuni accertamenti di veridicità delle dichiarazioni (Agenzie, INPS, INAIL, Casse Edili, ecc.) ed, infine, in sede di segnalazioni ad altre Autorità ed Enti competenti o per la verifica dei requisiti .

Art. 25   Adempimenti a carico dell’aggiudicatario in via definitiva 

L’aggiudicatario in via definitiva è tenuto a presentare:

1. Cauzione definitiva,  ai sensi dell’art. 113  commi 1,2,4  del D. lgs 163 del 2006, pari al 10% dell’importo contrattuale, da vincolarsi nella sua totalità sino all’approvazione del Piano Strategico da parte dei competenti uffici della Regione Puglia. Si fa presente che qualora la ditta aggiudicataria sia munita di una certificazione indicata all’art.40 comma 7 del d.lgs.n.163/2006 usufruisce del beneficio della riduzione al 50% della garanzia in argomento;

La garanzia fideiussoria copre gli oneri per il mancato, ritardato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo in seguito all’approvazione del Piano Strategico da parte dei competenti uffici della Regione Puglia.

Art. 26   Condizioni di pagamento

La copertura dei costi del presente appalto pubblico di servizi è assicurata dai fondi rinvenienti dalla  Deliberazione di  Giunta Regionale n. 72 del 8 febbraio 2007, che ripartisce le risorse rivenienti dalla Delibera CIPE 35/2005 – F.A.S. Aree Urbane, per i Piani Strategici nelle città ed aree metropolitane ed i relativi piani urbani della mobilità, integrati con le risorse a valere sulla misura 5.1 del POR PUGLIA 2000-2006 ASSE V Città  -  Linea E “Miglioramento della gestione e dei processi di governance” . 

I pagamenti saranno effettuati come segue:

1. una somma pari al 20% dell’importo di aggiudicazione, IVA compresa, alla validazione del Piano operativo delle attività da parte del Coordinatore del Progetto, secondo quanto previsto all’art 22 punto 1. lettera a). 

2. una somma pari al 30% dell’importo di aggiudicazione, I.V.A. compresa, in seguito all’ approvazione da parte degli organi di indirizzo e gestione dell’area vasta Lecce del Documento intermedio di Piano strategico, che dovrà avvenire al 40° giorno dalla presentazione del Piano operativo delle attività, salva diversa richiesta del Coordinatore, secondo quanto previsto all’art 11,  punto 11.

3. una ulteriore somma pari al 30% dell’importo di aggiudicazione, I.V.A. compresa, alla trasmissione del Documento “Metaplan – Piano Strategico di Area vasta”  presso gli Uffici regionali competenti;

4. saldo residuo, pari al 20% dell’importo di aggiudicazione, comprensivo di I.V.A., entro 60 giorni dalla certificazione della completezza e della approvazione del documento “Metaplan – Piano Strategico di Area vasta”  da parte dei competenti Uffici della Regione Puglia e comunque non prima della scadenza del contratto di cui all’art. 9 del presente capitolato 

Nel rispetto dei termini di pagamento sopra indicati l’Aggiudicatario, o in caso di RTI l’impresa mandataria, emetterà la fattura relativa alle prestazioni eseguite.

I pagamenti saranno effettuati entro sessanta giorni dalla data di ricevimento delle fatture.

Il mancato rispetto, da parte dell’Amministrazione Comunale, del termine di cui al comma precedente fa sorgere in capo all’Aggiudicatario il diritto alla corresponsione degli interessi moratori sulle somme dovute, salvo che l’Amministrazione Comunale dimostri che il ritardo sia determinato da impossibilità della prestazione derivante da causa a sé non imputabile.

L’Amministrazione Comunale non può essere considerata in mora per i ritardi verificatisi successivamente all’adozione del provvedimento di liquidazione e derivanti da ulteriori prescritte formalità amministrative, nonché per i ritardi derivanti dal disallineamento dei tempi di verifica dei lavori da parte dell’Amministrazione  Regionale, condizionanti l’erogazione delle tranches di finanziamento dell’Appalto.

L’Aggiudicatario, o in caso di RTI, l’Impresa mandataria, dovrà indicare in fattura le modalità del pagamento, che potrà avvenire tramite accreditamento delle somme dovute presso conto corrente bancario o postale.

L’Aggiudicatario, o in caso di RTI, l’Impresa mandataria è tenuta a notificare all’Amministrazione Comunale le variazioni eventualmente intervenute nelle modalità di pagamento previste nel Contratto. In caso di mancata tempestiva notifica, l‘Amministrazione Comunale è esonerata da qualsiasi responsabilità per i pagamenti già eseguiti.

Art. 27   Penali

Qualora l’aggiudicatario, come attestato dal Coordinatore dell’Ufficio di Piano strategico, esegua solo parzialmente l’attività di progettazione commissionata, l’Amministrazione si riserva la facoltà di ridurre il compenso concordato, erogando esclusivamente il prezzo dell’attività effettivamente espletata.

Qualora l’aggiudicatario, sì come attestato dal Coordinatore del Progetto, non ottemperi ad una o più condizioni del presente capitolato pregiudicando l’utilità del progetto finale, l’Amministrazione, impregiudicata ogni ulteriore azione risarcitoria, si riserva la facoltà di ridurre il compenso limitandone l’erogazione nei limiti dell’utilità conseguita. Qualora, per negligenza imputabile all’aggiudicatario, non sia rispettato il termine stabilito per la consegna degli elaborati, l’Amministrazione contraente potrà sanzionare l’aggiudicatario inadempiente con una penale pari all’ 1% dell’importo contrattuale per ogni settimana di ritardo rispetto ai termini.

In tutti glia altri casi di inadempimento parziale o in altre ipotesi di ritardo si applicherà una penale pari all’ 1% dell’importo contrattuale per ogni settimana di ritardo o inadempimento  rispetto ai termini.

Art. 28   Sospensione 

L’Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di sospendere in qualsiasi momento, per comprovati motivi di interesse generale, l’efficacia del contratto stipulato con l’aggiudicatario del servizio, per periodi non superiore a nove mesi, dandone comunicazione scritta allo stesso, salvo il pagamento di quanto dovuto per legge.

Art.  29   Risoluzione del contratto 

Oltre che negli altri casi disciplinati dal presente Capitolato, il Contratto si intenderà risolto di diritto, con effetto immediato a seguito della dichiarazione dell’Amministrazione Comunale di volersi avvalere della clausola risolutiva:

a) nel caso di riscontrata non veridicità totale o parziale delle dichiarazioni e dei contenuti della documentazione d’offerta, ove accertata successivamente alla stipulazione del Contratto;

b) in caso di mancata reintegrazione del deposito cauzionale a seguito di richiesta dell’Amministrazione Comunale nei casi di escussione;

c) in caso di cessazione dell’attività o sottoposizione dell’Aggiudicatario a fallimento o altra procedura concorsuale, salvo il caso previsto dall’art. 11, comma 9, del d.lgs. n°157/1995;

d) in caso di cessione del Contratto non autorizzati dall’Amministrazione Comunale;

e) nel caso in cui le penali di cui all’art. 27 superino il 10% del valore del Contratto.

All’Aggiudicatario sarà corrisposto il prezzo contrattuale delle prestazioni esattamente adempiute sino al giorno del ricevimento della comunicazione della risoluzione, detratte le penalità, le spese, gli oneri e l’eventuale risarcimento dei danni.

La risoluzione contrattuale comporta l’incameramento a pieno titolo della cauzione prestata, fatto salvo il risarcimento dei maggiori danni.

Art.  30  Esecuzione in danno

 In caso di risoluzione del Contratto,l‘Amministrazione Comunale si riserva il diritto di affidare a terzi la realizzazione di quanto necessario al regolare completamento dei due Programmi, con addebito a carico dell’Aggiudicatario dell’eventuale maggior costo sostenuto e di tutte le spese sopportate in più rispetto a quelle che sarebbero derivate da un esatto adempimento.

 L’eventuale affidamento a terzi del completamento del Progetto sarà comunicato all’Aggiudicatario inadempiente con indicazione del nuovo affidatario, dei nuovi termini di esecuzione e del relativo importo.

L’Amministrazione Comunale ha, inoltre, facoltà di differire il pagamento dell’eventuale saldo dovuto al momento della risoluzione, in attesa di quantificare il danno che l’Aggiudicatario sarà tenuto a risarcire, onde procedere, conseguentemente, all’eventuale trattenimento delle somme corrispondenti.

Art.  31  Recesso 

L’Amministrazione ha la facoltà di recedere dal presente appalto in ogni momento, per giustificato motivo e con preavviso scritto di 20 giorni. In tal caso è fatto salvo tutto ciò che nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati e l’ Amministrazione si impegna a corrispondere l'importo delle spese sostenute ed impegnate fino al momento dell'anticipata rescissione, fermo restando il diritto di recupero, da parte dell’Amministrazione stessa, delle somme anticipate e non impiegate a causa del mancato espletamento degli incarichi previsti.

Art. 32   Responsabile del Procedimento

Il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Teresa Magrini – Funzionario dell’Ufficio di Piano  Strategico dell’Amministrazione Comunale di Lecce — Tel. +39.832. 682242— Fax. +39.832.682253 – e-mail pianostrategico@comune.lecce.it
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